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Testo principale 

M. Delia Contri, la razionalità dell’homo oeconomicus 

Vera Ferrarini 

Freud a ventiquattro anni, durante il servizio militare, giovane medico a Vienna – servizio 

militare voleva dire non fare nulla, avevano solo l’obbligo di andare a fare delle visite ed un giorno 

è riuscito anche a non andare, infatti, il giorno del suo compleanno, il ventiquattresimo, è stato 

costretto a rimanere a casa tutto il giorno – ha tradotto quattro opere di Stuart Mill: Sulla questione 

operaia, L’emancipazione della donna,
2
 Il socialismo

3
 e Platone.  

Jones nella biografia racconta come Freud traduceva e lo racconta dicendo: «Era un lavoro 

a lui congeniale, essendo egli particolarmente dotato come traduttore. Invece di trascrivere 

faticosamente dalla lingua straniera parola per parola, espressioni idiomatiche e tutto il resto, Freud 

soleva leggere un brano, chiudere il libro e chiedersi quale veste uno scrittore tedesco avrebbe dato 

                                                
1 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
2 J.S. Mill, H. Taylor, Sull’eguaglianza e l’emancipazione femminile, Einaudi, 2001.  
3 J.S. Mill, Considerazioni sul socialismo, Aracne, 2012.  
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a quelle stesse idee, tecnica per la verità non molto frequente tra i traduttori»
4
, quindi l’elaborazione 

accadeva in corso di traduzione. 

Questo lavoro di traduttore è ricordato dallo stesso Freud in una lettera a Marta del 15 

novembre del 1983: è spassosissima perché entra proprio nel merito del pensiero di Stuart Mill e fa 

alcune affermazioni che sono davvero notevoli. Ve ne riporto due.  

Ma per quale ragione ritengo che sia importante sapere che Freud ha tradotto Stuart Mill? 

Perché mi sono chiesta: il concetto di economia psichica, che compare per la prima volta in Freud 

nel 1905 nel saggio sull’umorismo,
5
 è un concetto che ha a che vedere con questo suo lavoro di 

traduttore fatto a ventiquattro anni?  

Freud scrive a proposito di Stuart Mill: «Egli è stato l’uomo del secolo che è riuscito 

meglio a liberarsi dal predominio dei soliti pregiudizi» – vi invito a leggere la lettera che non posso 

citare interamente per motivi di tempo – «(...) La sua autobiografia è così pudica o non di questo 

mondo, che da lui non si potrebbe mai ricavare il fatto che le persone si dividono in uomini e donne, 

e che questa differenza è la più notevole esistente fra loro».
6
 Quando scrive Freud ventiquattrenne 

ha già tradotto L’emancipazione della donna di Stuart Mill e nella lettera il discorso continua 

secondo un pensiero di economia domestica, da domus. Mi viene in mente quello che diceva 

Giacomo Contri a proposito del rapporto uomo-donna o è una SpA, oppure non è. Nello 

svolgimento di questa lettera, Freud vuole lavorare sul concetto di rapporto e arriva a dire che Stuart 

Mill è lontanissimo da questa idea. La prima volta in cui Freud usa l’espressione economia psichica 

è nel 1905. 

Giacomo B. Contri 

L’espressione economia psichica ha deviato gli psicoanalisti per decenni e ancora oggi, 

perché è stata accolta secondo l’idea che c’è la psiche, e poi dentro la psiche c’è anche economia, 

mentre l’espressione va presa così: psiche è economia, quasi come se l’aggettivo psichico fosse un 

aggettivo pleonastico aggiunto alla parola economia.  

Diciamo che c’è economia sulle mie gambe, e dato che sono le gambe di uno, possiamo 

aggiungere psichiche, ma non c’è una psiche e poi una economia che magari si aggiunge.  

È come la morale: la parola psiche – non ci avevo mai pensato – dovrà essere come la 

parola morale, un pleonasmo. 

Vera Ferrarini 

A proposito di quello che Giacomo Contri diceva, leggendo quella parte del testo del 1905 

in cui compare per la prima volta questo termine, mi sono detta che si tratta proprio dell’Ecce homo 

                                                
4E. Jones, Vita e opere di Freud, Vol. I, Il Saggiatore, 1962, p. 222. 
5 S. Freud, Il motto di spirito e la sua relazione con l’inconscio, 1905, Vol. V, Bollati Boringhieri, Torino. 
6 S. Freud, Lettere alla fidanzata e ad altri corrispondenti, 1873-1939, Bollati Boringhieri, Torino, pp. 64-65. 
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di Freud, non del pleonasmo oeconomicus aggiunto a uomo. Si tratta di quel passaggio di cui Maria 

Delia Contri parla nel suo testo introduttivo,
7
 là dove dice: «Ciò a cui si tratta di lavorare (…) non è 

a mitigare l’individualismo isolato e calcolante dell’homo oeconomicus con dosi omeopatiche di 

moralità e altruismo, sottraendogli spazi di azione, si tratta di lavorare all’accadere dell’homo 

oeconomicus».
8
 In questo testo c’è proprio l’Ecce homo di Freud e, questo davvero mi ha sorpreso: 

non solo il termine è economia psichica, ma è azienda psichica.
9
 

Giacomo B. Contri 

Si potrebbe dire, anzi, oggi dico per la prima volta, che il risultato di una analisi dovrebbe 

coincidere con un paziente che un giorno dice questa frase: “Non ho più psiche, fine con la psiche. 

Ho solo economia”.  

Notate che, come giustamente sosteneva Freud, ciò è perfettamente scientifico; ma perché 

scientifico? Prendiamo un sasso lanciato dalla mano di qualcuno da qualche parte: avrà un 

movimento perfettamente noto alla scienza, procederà secondo una legge di moto.  

Che cos’è il sasso? È una materia con la sua legge di moto: non esiste il sasso senza la 

legge di moto, non esiste la “sassità”, la cosa in sé del sasso, das Ding an sich del sasso, cosa con 

cui i filosofi ci hanno massacrato da millenni. Il sasso è quella certa materia, anche chimicamente 

nota, che ha una certa legge di moto. L’uomo è una materia che ha una certa legge di moto.  

La stessa parola uomo certamente la usiamo, ma non esiste l’umanità, esiste quella materia 

con legge di moto di cui per primi al mondo abbiamo parlato: il primo a cominciare è stato Freud, 

poi noi l’abbiamo esplicitata come legge di moto, anzi, perdonatemi, ho cominciato a farlo io. 

Dire che io che sto parlando sono un uomo è pleonastico. Se trovaste un’altra parola a me 

andrebbe benissimo lo stesso. Io non ho l’umanità, ho la mia legge di moto che poi si troverà essere 

economica e giuridica. Chiamarmi uomo non mi fa più caldo di quanto mi faccia freddo, abituato 

come sono fin da piccolo a essere denominato uomo, va bene, sono un tipo tollerante, passi anche 

questa parola. 

Vera Ferrarini 

Scrive Freud: «Mi sia consentito paragonare l’economia psichica con l’esercizio di un 

commercio. Finché il giro di affari dell’azienda è molto ridotto, il problema è di spendere 

complessivamente poco, che i costi amministrativi siano limitati al massimo. L’oculatezza è volta a 

contenere il valore assoluto della spesa. Più tardi, quando l’azienda si è ingrandita, l’importanza dei 

costi amministrativi diminuisce; non occorre più che il volume della spesa non sia elevato, purché 

                                                
7 M. D. Contri, La razionalità dell’Homo oeconomicus, Testo principale al 7° Simposio del 20 giugno 2015, 

www.studiumcartello.it 
8 M. D. Contri, ibidem, p. 3. 
9 Cfr. S. Freud, Il motto di spirito e la sua relazione con l’inconscio, 1905, Vol. V, Bollati Boringhieri, Torino, p. 140.  

http://www.studiumcartello.it/
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giro di affari e utile possano avere sufficiente incremento. Lesinare sule spese d’esercizio sarebbe 

pura grettezza, anzi condurrebbe direttamente alla perdita».
10

 

Giacomo B. Contri 

A proposito di realtà psichica, per esempio, pensate a “immaginacce” del tipo “l’anima 

vola in cielo”.  

Non è all’ammissione dello spostamento in cielo che mi oppongo – ho tutto da ridire sul 

cielo, c’è solo la terra, ma sorvoliamo –, ciò a cui mi oppongo è che si tratti di volo: ad esempio, il 

prendere l’aereo non è un volo come quello degli uccelli; gli aerei, gli elicotteri o i droni non volano 

come uccelli, non hanno nulla a che vedere con il volo; si dice ‘volo’ ma con il volo non c’entra 

niente.  

Nessuno dei moti nella vita, da quando sono nato ad adesso, assomiglia al volo o regge la 

metafora del volo se non per diffamazione. Il mio corpo non vola ma neanche se avessi scoperto 

l’antigravità, che è semplicemente una legge di moto come un’altra. Io non volo, anima o non 

anima, semplicemente non volo; il volo non fa parte della mia legge di moto. 

Vera Ferrarini 

«Nondimeno sarebbe inesatto supporre che quando le spese sono grandi in valore assoluto 

non ci sia più posto per la tendenza al risparmio»,
11

 raccogliamo la parola risparmio che è 

interessantissima.   

«Con perfetta analogia, anche nella nostra complessa azienda psichica» – sono andata a 

controllare e questo termine, azienda psichica, l’ha usato soltanto in questo testo – «il risparmio 

minuto resta una fonte di piacere» – di questo porta un esempio che vi leggero fra poco; piacere, 

principio economico, giuridico e morale –, «come possiamo rendercene conto quotidianamente».
12

  

Leggo l’esempio e poi ho terminato: «Chi aveva prima in camera una lampada a gas e ha 

adottato adesso la luce elettrica, proverà per parecchio tempo un netto senso di piacere ogni volta 

che girerà l’interruttore elettrico, e precisamente fin quando – nel compiere quel gesto – gli 

torneranno alla mente tutte le complicate manovre necessarie per accendere la lampada a gas. 

Parimenti i risparmi (risparmi di poco conto, in paragone al dispendio psichico complessivo) di 

dispendio psichico inibitorio dovuti al motto» – sta parlando del motto di spirito – «resteranno una 

fonte di piacere per noi, perché così evitiamo un dispendio particolare cui siamo avvezzi e anche 

questa volta eravamo già pronti a fare».
13

 Si tratta de Il motto di spirito e la sua relazione con 

l’inconscio del 1905.  

                                                
10 S. Freud, ibidem. 
11 S. Freud, ibidem. 
12 S. Freud, ibidem. 
13 S. Freud, ibidem. 
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